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NEVE 
DECINE DI PAESI 

ANCORA BLOCCATI 
E' caduta anche a Vietri sul Mare 
e ad Amalfi — Ingenti danni agli 
agrumeti —• Gelo in tutta Europa 

Il folle francese che si è ucciso nella casa assediata dopo aver abbattuto i figli 

Vista la polizia ha fatto la strage 
Aveva più volte minacciato di sparare in caso di assalto - Barricato per 17 giorni - Teneva con sé i bambini come ostaggio 
La figlia maggiore era riuscita a fuggire - Separato dalla moglie aveva chiesto che le conducessero la donna per ucciderla 
L'improvvisa decisione delle autorità - L'attacco alla casa ha segnato il tragico epilogo - Interrogazione al ministro della Giustizia 

N E L L A F O T O : uno scorcio panoramico di Roma con il Tevere In piena (altezza massima 
ieri mattina con m. 11,48) 

Ancora molte le novità sul fronte del mal­
tempo: paesi isolati, colonne di auto bloccate, 
neve, pioggia e mare in burrasca, queste sono 
solo alcune delle notizie che danno un quadro 
abbastanza pessimistico della situazione. I l 
tempo dovrebbe sensibilmente migliorare, così af­
fermano gli specialisti, ma per ora, buona parte 
del nostro paese è ancora sotto la sferza del 
cattivo tempo. 

La neve, ieri, è caduta, caso abbastanza 
raro, anche a Vietri sul Mare (Salerno) e sulla 
costa amalfitana. Il manto bianco ha coperto 
Tramonti, Ravello, Minori, Maiori, la stessa 
Amalfi e I monti della penisola sorrentina. 
Gravi danni hanno subito gli agrumeti. La 
neve è caduta anche su Avellino e sui centri 
dell'Alta Irpinia. Una violenta mareggiata ha 
invece colpito le coste trapanesi bloccando i 

collegamenti marittimi con le Isole Egadi e 
Pantelleria. Anche a Palermo e in Sicilia, Il 
maltempo imperversa. Sulle Madonie è caduta 
la neve. A Enna è caduta la neve e a Pa­
lermo città, la pioggia. La neve è caduta an­
che in tutto il Sannio. Una decina di paesi 
risultano tutl'ora isolati. Anche le comunica­
zioni telefoniche rimangono interrotte. Anche 
su Benevento è caduta la neve; tre case co­
loniche sono state sgombrate per una frana. 

Nell'Aquilano, I centri abitati isolati dalla 
neve sono circa una quarantina. Molte strade 
provinciali non sono transitabili. Neve e freddo 
anche in Carnia e a Udine. A Venezia, ieri 
mattina, si è avuto ancora il fenomeno del­
l'acqua alta. Maltempo e freddo battono, co­
munque, anche la Germania, la Francia, la 
Svizzera, la Scozia, l'Olanda, la Jugoslavia. 

Il giallo di Viareggio 

Indagini sui familiari 
del ragazzo scomparso 
La madre interrogata dai carabinieri — Si arriverà anche 
al confronto fra i Lavoroni? — Vertice degli investigatori 

Dai nostro inviato 
VIAREGGIO. 17. 

Dopo quasi venti g-omi la 
scompirsa di Ermanno Lai or::1.: 
rimane un mistero impenet-a-
bJe . Tutte le p_ste sono state 
ormai tentate e p:ù volte si è 
t o m a J daccapo, ma invano. 

Starnare ne! commissariato di 
Viareggio si è svolto un tem-
pt-st:vo e vert.ee > al quale han­
no preso parte l'ispettore gene­
rale Campermì. il questore di 
Lucca Berr.uca — la cui pol­
trona xicocruncia a scottare — 
1'. vicequestore ài Firenze Ge-
runda. il dirigente dei comrra;-
s a n a t o di Viareggio Scotto, ù 

Spara contro 
un giovane 

penetrato in casa 
e l'uccide 

CALICE S (Lt-ccei. 17 
Un razuz/o <i, 12 ann:. Fran-

r . , . u . , 
t.-rfto noiì 'ab.tazone rie! pro-
pr.etario ri. un pan.fico e ri. 
i.n n e ozio d. ceneri alitie-v 
u r . forzando la p o t a a .nstres-
so secondaria, è stato ;*zcv-o 
con un co pò ri: fucile ria caccia. 
Lo sparatore. G usepoe P a c i ­
no. ri: 47 ann:. che aveva sen-
t to rie: rumori nella stanza 
attizua aJi'incresso e che ha 
sparato a b-uc-.apelo co'pendo 
1! radazzo ai! addome. e ^ a t o 
a i r . s t a to e portato nelle locali 
carceri mandamentali. 

Sembra che :1 radazzo, fizl.o 
d: u~o spazz.r.o padre d. no\e 
fìzli. fos>e cor.v.nto che neìla 
casa dei Pa iano non v. fos.-e 
r.e»upo L jorro. ìn.eee. stava 
r.poc-ando. mentre Litti 1 S'io: 
congiunti errino use.t.. Sub.to 
do-» il ferimento 1! razazzo è 
•.tato trasportato ali ospedale 
rio'.e è morto: il Pagano si e 
recato dai carabinieri ai quali 
ha dich.ara'o di non essersi 
n.vA-irt /̂ .-» ci tratta*, r* d. :m 
razazzo rdiche h stanza i-rà 
• a r s a m e n t e il.um.nata. 

capo del 'a Mobile di Bologna 
Jovj ie . il cap:tano de: carabi-
n .en Serrano e il dottor Di 
B:a.=y che fra pochi giorni assu­
merà la direzione della squadra 
mobile di Lucca giacché il pre­
decessore è stato trasferito ai 
un'altra sede. 

La .unga riunione ha avuto 
Io scopo di fare il punto sulla 
s.tuaz one. d; t irare le somme 
di questi eLcotto giorni di . ri­
da g-n: che per il momento si 
chiudono x> netto passivo per 
gli investigatori. 

A questo punto gj. inqurrenti 
hanno npre -o ad ;riterrogare i 
familiari ri: Ermanno. Si vo-
g!:ono controllare d: nuovo le 
ultime ore. 1 rrnn'it: che prece­
dettero la scomparsa e la tele­
fonata con la richiesta d: 15 
mil.on:. La prima ad essere in­
terrogata. in serata, è stata la 
madre di Ermanno, Luca 
Broglio. 

Sempre ne! corso della riu­
nione. gii xx-uirenta avrebbero 
deciso nuovamente d; riprende­
re gli interrogatori derl: anne­
ri: E-man-K>. Se il radazzo v 
trovava nella p n e t a . come af­
ferma :a t.tolare d. un b ì r ce' 
bocc*oi romo, quale**** a m e o i v 
\eva n'ir es ie~ci con ETnar.-o 

I razazs sono g à stat. xi 
* - — ^ . . J * ~ * . -S - — -, --»* - * * - » - . ^, _ . 
w*_ a . v » u u« --^.* <~JB avi wJyrv-*-w i \ v . * 1 RJ 

forse le domande non sono **a"e 
poste da una buona psco'oza 
B-so.na n fa re tutto daccapo 
E" veramente assordo che sol­
tanto adesso e. si s.a zeco".. 
che l'unica traccia val.da r?«t; 
m questa aneosaosa vicenda. 
q j eh3 riegl: a m a ri: Ermanno 
e ia famosa b:cic'etia rossa ri­
trovata dopo tre i tomi a pa r i : 
passi dei commissariato. 

Secondo alcsx>e voci gli m-
qj.rent: avrebbero riscontrato 
delle strane analogie fra la 
lettera x\\ ^ata al Lavor-.m da 
Tonno con la qua'e veniva f-~ 
->ato in apo-xitamento x\ un 
albergo, quella recapta ta da 
Genova che chiedeva a! padre 
d: Ermanno & fare un annun­
cio pi.jbb:.c.tar» &J1 g.orna'c 
locale e l'appuntamento fissato 
presso 1x1 casello ferroviario di 
Pontedera. Che si trattasse at­
ramente dei rapitori? Come sa­
pete il ' rateilo di Ermanno La-
. ^_ ; _ . A - n — » - J - -
• ^». . * . . •»» » w c i a L W R O R S t ì l i « l 

i'xicix.tro non ebbe luogo L'an-
pixìtamento con 1 presunt; rap:-

tori (o i loro messaggero do­
veva essere vie no ad un ca­
sello della fe r rosa . Le istri-
zx*ii parlavano chiaro. A.le 
11.30 una automob.le con due 
persone a bordo sostò per al­
cuni istanti su! luogo ind.cato 
per £ convegno 

Ma gli uvest igaton al cor­
rente dei fatto avevano predi­
sposto una trappola. C'erano. 
ben mimeCzzate. alcune auto .n 
appostamento. Purtroppo ce oe 
era anche una allo scoperto, 
occupata da militi in borghese. 
Uno degli sconosciuta — un pre­
giudicato locale — riconobbe un 
rnaresciaLlo: gli aveva messo 
le manette anni fa per una ra­
pina. Certj visi non si dimenti­
cano Il convegno (vero o falso 
che fofvse) andò in fumo. La 
macchxia sostò appena un mi­
nuto e filò via. 

Giorgio Sgherri 

Due uomini 
con un ragazzo 

segnalati 
a Moncaiierì 

TORINO. 17 
Una traccia d. Ermanno La­

vo-n.? Vr.ì <I*lrt> ferma d: 
r t / ' c a ^*?a «s tanza da m 
ca~<-!.o f- rr.A"iano d Mocica-
ì.erd.. è ^t-.ita notata a..'e 4 30 
calla cast-liante, O.mria B mbr». 
ne •-"»". 1 scv-s: due oomm: e un 
racazz.no, ^ / io sal.t; su una 
< R.V) » che sub.to riopo si è al­
lontanata La vettura r:ma>ta 
abb-^ndoniU t- p»>: r..-^jltata ru­
bata. Al. int'-mo la po'.:zia ha 
tro\^to SJ . =ed.li alcune e freu 
n n e ». Il derubato, un macel­
laio di' Moncali- n . Ixonardo Gì-
lardi, ha due figli, di 5 mesi e 
di 2 anni ma ha escluso che 
quelle * figuline » siano mai 
state possedute dai s-»i figli. 

Purtroppo la casellante ha 
segnalato J fatto alla po!:r,a 
soltanto alle 14 30 di oggi. E' 
s.ib-.to scafa to 1 orrì.ne di ner-
]^Ur.JLAKH» e rit bloccni stradai:. 
Ma s.no-a ness-ma tracc:a rie: 
due uom:n: e del ragazzo. 

BORDEAUX. 17 

Si è concluso con un dram­
ma l 'assedio a) folle di Ces tas . 
André Fourquet , l 'uomo di 38 
anni , d i e da 17 giorni e r a as­
ser ragl ia to nella sua casa co 
Ionica nei pressi di Bordeaux. 
si è ucciso s tamane , dopo aver 
colpito a morte con una c a r a 
bina i figli che teneva in o-
staggio. quando le forze di 
polizia hanno cerca to di far 
irruzione nella sua abitazione 

L'uomo e il piccolo F r a n c i s 
di 11 anni , sono morti duran­
te il t raspor to al l 'ospedale; 
la figlia. Aline di 13 anni , 6 
spirata poche ore dopo essere-
s ta ta sottoposta ad un intei-
vento chirurgico 

La decisione di d a r e l 'assal­
to contro l 'abitazione del Four­
quet è s ta ta presa al termi­
ne di una riunione delle au­
torità giudiziarie di Bordeaux 
e dei responsabili della gen 
d a r m e r i a . Alle 7.50, duo mezzi 
semicingolati , al l ' interno dei 
quali si t rovavano vari gen­
da rmi . muniti di caschi e di 
gilet a prova di proiettili , agli 
ordini del comandante Car-
dei lhac. si sono avviat i verso 
la casa . Poco dopo, quando i 
due mezzi e r ano ad un'ottanti­
na di metr i dal l 'abi tazione, due 
colpi d ' a r m a da fuoco sono 
r imbombat i a l l ' in terno della 
casa . II comandante è sceso 
dal mezzo blindato ed ha gri­
da to al Fourque t di a r r ende r s i . 
Poi . non avendo ricevuto ri­
sposta. è risalito sul mezzo. 
che ha ripreso ad a v a n z a r e . 
At t raverso una finestra i gen­
da rmi hanno lanciato all ' in­
terno dell 'abitazione numerose 
bombe lacr imogene . 

A questo punto, il coman­
dante Cardei lhac è en t ra to nel­
la ca sa , dove ha t rovato i 
due bambini in un lago di san­
gue nel loro letto, feriti al 
capo come il p a d r e . 

Il d r a m m a aveva avuto ini­
zio il 1. febbraio quando An­
drò Fourquet si e r a bar r i ­
cato nella casa forestale con i 
t r e figli, per p ro tes ta re con­
t ro la decisione del t r ibunale 
di affidare la custodia dei ra ­
gazzi alla moglie dalla qua le 
viveva separa to . La figlia più 
g rande . Chantal di 14 anni , e ra 
r iusci ta a fuggire in uno dei 
primi giorni del l 'assedio. 

Fourquet aveva minaccia to 
di uccidere chiunque si fosse 
avvicinato alla sua casa e di 
soppr imere i figli e sé stesso 

se la polizia — che nel frat­
t empo aveva c i rcondato in 
forze la casa — avesse ten­
ta to di far irruzione nella sua 
abitazione. Una p r ima t ragi­
ca prova della sua determina­
zione, il forsennato di Cestar . 
come è stato definito dalla 
s tampa francese , l ' aveva data 
subito, freddando con un fuci­
le a cannocchiale un gendar­
m e che si e r a avvicinato sino 
a 150 metr i dal la sua casa . 

L 'assedio della polizia è 
proseguito per tutti i I 7 dram­
matici giorni du ran t e i quali 
si sono svolte lunghe ed este­
nuanti t r a t t a t ive per indurre 
il pazzo alla r e sa . P iù volte 
ufficiali di polizia e lo stesso 
comandan te dei gendarmi e-
rano stati ammessi nella casa 

Fourque t poneva ost inata­
mente una condizione per la­
sciar liberi i bambin i : voleva 
che le conducessero la moglie 
perchè potesse uccider la . Mtre 
volte chiedeva tempo per ri­
flettere. 

Fino a ieri , nulla faceva 
prevedere il t rag ico epilogo. 
La polizia, proprio nel t imore 
che il pazzo potesse far male 
ai bambini , aveva deciso di 
non ten ta re a t tacchi . Le auto 
rità sembravano convinte che 
da un momento al l 'al tro Four­
quet si sa rebbe a r r e so , tanto 
più che era stato dato l 'ordine 
di sospendere la consegna dei 
viveri . 

Ieri sera il comandante dei 
gendarmi gli aveva ancora 
una volta int imato di arren­
ders i . ma dall ' interno Four­
quet aveva rispos*n- » Mai >. 
e i figli avevano gr id i to - e S'a­
mo pronti a mor i re ass ieme a 
nostro pad re >. « Fourquet si 
comporta come un at tore — 
aveva de-tto il comar-dai te d-!-
la polizia — ma adesso b 
spettacolo è finito >. 

Ed è finito, infatti , ma con 
una t raged ia . S t a rna l e alle 
- zn ; A-.- — , — • i - _ . i - . 

5-ITO mossi verso !a ca«a ed 
hanno - segna 'o l 'epilogo d» I 
d r a m m a . 

In un ' interpel lanza indiriz­
zata al minis t ro della e.u-
stizia. il senatore P i e r r e Mar­
cii Hacy. candidato alla presi­
denza della Repubblica ha 
chiesto-, e Chi è il responsabi­
le dell 'ordine dato ai gendar­
mi di a t t acca re l 'abitazione 
del Fourquet . ordine la cui 
conseguenza è stata quella di 
provocare o di acce le ra l e la 
t ragica sorte dei due barn 
bini? ^. 

Un interrogativo pesante che 
si pone con angoscia anche 
l'opinione pubblica francese 
che in questi giorni ha se­
guito alla televisione, alla ra­
dio e sulla s tampa il d ram-
ri ia dei forsennato di Cestas e 
delle due piccole vi t t ime in­
nocenti. 

) 

^SJ~" ~ ~: "•-' -'— ^"-aSiSr̂ s-̂  

CESTAS — Fourquet, armato di fucile, tiene a bada i poliziotti dalla flnestra. Gl i sono accanto I f igli Aline e Francois (Telefoto) 

500 milioni 
di gioielli 

rubati 
con il buco 

MESSINA. 17 
Colpo gros-o x\ una g.o'.ell»-

ria n pit-no centro: con la tec­
nici del foro r cd i l'aiuto del­
la fiamma ossidrica, i ladri so­
no riusciti ad impossessarsi di 
preziosi per circa cinquecento 
milioni. 

E' stato Io stesso proprietario 
della gioielleria Snn=f*ve. di vi» 
Garibaldi, a scoprire, stamane. 
il grosso furto. Il Sm=cne. ap­
pena aperto il negozio, ha vn»o 
un foro nel soffitto e il nego­
zio come devastato da un ciclo­
ne. Le ve t rne erano vuote e 
ovunque disord ne. Due cj.sìf 
forti avevano grandi fori, fatti 
con la fiamma os;:d:ca mentre 
una terza cassaforte bl.triata 
appariva appena attaccata, ma 
senza successo. 

Un primo inventario permet­
teva di stabilire, appunto, che il 
danno ammontava, probabilmen­
te. a trecento milioni di lire. I 
ladri, non certo dei dilettanti 
alle prime armi, avevano fora­
to il soffitto da un appartamen­
to soprastante. Qualcuno si era 
poi calato nella gioielleria • 
aveva aperto una portic.na se­
condaria ai complici. Subito do­
po era iniziato il rastrellamen­
to dei gioielli. Cica nei giorni 
scorsi, i ladri avevano tentato 
senza successo un primo furto. 

La tragedia della bimba assiderata 

Ho ucciso la madre 
a colpi di coltello» 

L'assassino ha 19 anni — Ha confessato — Ha tentato di nascondere il 
delitto gettando il cadavere nell'Adda — Il giovane è responsabile 
anche della morte della piccola Valentina — Una vicenda squallida 

I l diciannovenne Antonio Caval l i che ha ucciso Liliana Longhi 
(Tele-foto) 

Dal nostro corrispondente 
LECCO. 17 

Completamente risolto il giallo 
di Olginate: Una bambina di 10 
mesi mori ass.derata in una ba­
racca in riva all'Adda, la madre 
fu brutalmente uccisa a coltel­
late e poi gettata n-.H fiume. 
L'assassino ha reso piena con­
fessione stamattina all'alba. E' 
un radazzo di 19 anni Ha sem­
pre vissuto di espedienti ruotan­
do attorno all'ambiente assai 
squallido della zona del delitto. 
Si chiama Anton.o Cavalli ed è 
figlio dH pescatore Lui?! Caval­
li. di S3 anni, fra i primi fermati 
come il mag^.or indiziato. Vive­
va insieme alla madre. Mana 
Pelucchi eh 53 anni e tre fratelli 
— Giovanni di 20 anni. Gabr.ei-
la e Fernando di 10. 

Come suo p idre e altra pente 
d-1 luogo. Antonio Cavali: cor^i-
sceva molto b-^ie la famiglia 

Dinanzi all'Assise di Bari 

I delitti a catena 

di Liggio e della 

mafia di Corleone 
Dal nostro corrispondente 

B^RI. 17 
Sessantjno impjtati (di cui 27 de:en.r.:, 31 a 

p.tde Lbero e 3 latitanti), una p.-f..s.<xie di 
50 jdi-.nze. una compagnia spec.ale d 100 ca 
r a b n e r i per assicurare l'ordine: qjes' i ì cta-.i 
p.u .mportanti del processo alla maf.a d: Co*-
k-one che ha avuto xiizio qjesta mattila, per 
k-2 f.ima -s^picone. alla Corte d'As=:=e di Bari. 

Il primo f'a qjesti e il noto k-..er Lur.ano 
I, zz o ri. -V? anni, presente qje=*-i matt-na aì-
I J Ì tfiz.>.. c~c de \e r:=porxk-re. c-n al: a.tn. 3i 
9 omer i . . 8 t-T'ita:: omicidi, a s «oc a z .-eie p-̂ r <ie-
Ir.-jjere. v.o.-nza p.-.vata. f a v o r e ^ am-.r.to porto 
3bj = .-.o di arrr... furto. 

T.Vi rie.,".: contestati m forma p :r.3?rr.ì . i ta 
e CTK- f^rmo parte d; qjella e i e m =->e-a:a 
v.-\t- .t̂ > r.fit.i arni tra il l ^ S <"• » V*.» f-* rt -^ 
o-ca--- maf.o^e: q-iella appjnto che faceva capo 
3 L zz.-> e q>:-..a che a.eva c o r e cap-3 :! no-o 
Cjf. Sa-.2rra 

1-a gjerra fra le due cacche =i c o n c i ; * v".tto-
r.o>a*nvnte per L.gg:o a segu.to deli assass.riio 
del dJ.:. S a ; a r r a , av-.-enuto neL estate de. 19>3 

Anche ~e •"!•?_ assass n:o del d->tt. Navarra non 
«i parlerà esil.c.tarnente r.ei processo cne ha 
r . j - o .-n.z.o oz i i (de! delitto Navarra Lì corte 
a a>s.se d. Bar. se ne occuperà tra qjalcne mese) 
esso rarip-c-^r.ia ù momento p.u sp etato rieha 
gjerra tra le d j e cosche mafiose. 

fi processo m.ziato questa matt.na n i i a M a 
l a s sa - s . no d. rvr.e zregan del aoit. Navarra e 
prei..>arr,eri'.e Francesco Pao.o S'.reva. B .a^o 
Pom.llj. Antcn-no Tira.r.o. G.ovanni Marj>3, 
M3rco M a r r o . P.etro Maturi, Vticemo Cortxu-
gna (acerrimo nemico di Li^?.o che prima di 
essere jcc.so nasci ad ammazzare ba.vatore 
Provenza no) e Paolo R..na. 

Il tentit .vo di armistiz.o tra le due coscne 
r.vali della mafia di Corleone dopo l'uccisione 
de! don. Navarra falli perché Ligzio si dichiarò 
disposto ad accogliere fra i suoi gregari qjelu 
di Navarra a eondiz.one però che qaesti rive­
la s^ero i nomi dei suoi attentatori. 

Italo Palasciano 

Il processo per via Gatteschi 

Smantella l'alibi 

di Mangiavilla.no 

un tassista greco 
M^mjeviHv-no è stato clamo-ot-amen'e «-netv 

t.*o ieri matLria ca UT teste, l'autista greco Sa-
rand.-s cn:ama*o a r.f-.-r re : J alcexi; panico a n 
del soggiorno aten.ese di Fra.-vc/r.s e di Anna 
Di Meo 

; Man^r. l lc .-<i mi d.s=e ri. a'.t-r .--.tato nr^z-
zo -r.xxio. tm d. Tr-n essere m^i .stato x; Grecia 
p.~.ma d: al.o-^ » ^je-s'a fra.=e d: Joanr.-s Sa-
randr-j ha infer'o -xi ?ra -.e co pò all'alibi del-
1 .mp'jtato. Min^.avillano x.fatt. sor tene che il 
: O T » d^l de '*o co* i! 17 ?er.ri.-io del 1967. s. 
trovava pr</>r.o n Greca . La C o t e ha sj'o.to 
ompres.-* •! valo-e d; q *e--;e effermaz.ùn: eri 
:1 pre-.ri^-nte ha ?re-s> spjr.to à.i qje- ta c.ch.a-
rjz. 'rie pvr T-'.ÌZÌTV n pr.^fcrK:.:a 

Presiie-'c — Q k-xAi è cr.~? I .rp.p^te-o le àj-
se d rjci es.=e-* rr-i: cv.to .n Grec-a'' 

.N-rsi-fns -- D .e o t_e z.i*^): do-» vi r."i5".->> 
p- rr«-> r--i",ri*-f> 

Presì-:e-:e — Ma il.elo d:=v;. r. rr.>J.o es->':-
c.-.r 

Saraiir.i — S.. M: d.s~^: t Ir. G-x-c 3 r.o~, 
ci . v ro ma: «tato 2~zr^ se no g.r-*o ^.:to u 

rr^ndo >. 
A qja?'e d.chia-aror.: l 'ajt.^ta ir "eco r v h i 

e;::r.>jr.-e altre c)--e han-o ;.nv.- p . j e r z r a . a t o 
la r>is.z.one di Mani a-, il.'iro \d JT. c e r o r^xit^ 
xsfatti a Saren.1.-_s è sta*o cr,-^'o >e a i A'ene 
eì--.*.es^e uria via che si ch.arr..v.a \nefv>-ca 

Sarardru — E- =-e jna z.ina che ha q .e^to 
Creme, non una stra-33. 

Precidente — Mi «e x>"> ven_s.v; da !e: ari 
Atene e 'e d-ce.sse di r>^rt.3r o con il tax: xi 
v.a Amlot.ca 21 ei cos.3 r ; ^ r . lerebbe? 

.'viraidn.? — Che è tmposjib.le. 
Manouivillcnr) a q xs:o r>jrito s: è alza'o in 

piedi e ha ch.e>to 'a paro a. 
.\faijvanIIv3io - M i * » z'\ eh «^es'i d: 

portarmi a q j e ^ o nd.-zzo- \n . i '>xca2I S g m a ? 
Sara-.dris -~ Non esiste una piazza o una stra­

da che >: chiama S.?ma Non potrei portacelo. 
Come s: vede cade ix>o rie. pdavsin deli al.bt 

di MangiaviLlano. il qjale eveva fatto scrivere 
que5to «dirizzo anche sulla farriosa lettera spe­
dita dalla sorella El-.ira alla madre e recan 'e 
gli elementi per individua-e il I »->go do-, e aveva 
sorz.ornato Frr.ncois proprio il giorno della 
rap.na di via Gattesch:. 

Coronati. Aveva parlato spesso 
con .Venardo Coronati, con sua 
moglie Indiana Longhi. sapeva 
dei tre bambini. Ferdinando di 
5 anni. Loredana di 2 e Valenti­
na di 10 mesi. Con la donna era 
in rapporti intimi da molto tem­
po. Assai spesso attraversava 
a piedi il ponte della ferrovia 
che collega le due sponde del 
fiume, e con un fischio chiamava 
la donna fuori della baracca. 

Nella notte tra sabato e do­
menica vors i . verso le tre. sa­
pendo che il Coronati era in 
ospedale, Antonio Cavalli andò 
alla baracca e chiamò la donna 
col solito segnale: non la vide 
uscire Bussò alla porta, soc-
ch.use l 'usco e la chiamò. Poco 
dopo la donna era fuori. Impu­
gnava un coltello da cucina che 
il marito le aveva comprato per 
difendersi da eventuali aggres­
sori. » Casa vuoi? Ma sei matto 
a venire a quest 'ora? » 

n Cavalli r.on volle sentire ra-
g.oni. le si avventò adrios?^). le 
strappò di mano il coltello, la 
scasi ft a terra nducendole i ve­
stiti a bran-Jelli. La donna gli 
r«*->.s;é « lixi^o ccn molta ener­
gia. m i l'uomo aveva ormai 
>.r~o il ! jme riella razione e 
cominciò a v.brare vio'eritisstme 
co'tellate in tutto il co-po. 

Re<v>si conto di averla uccisa. 
la trascinò per un p ede v'cir.o 
a! fi ime e !a fece roto'are den­
tro. Poi gettò in acqua il coltello 
e cercò di disperdere alla mez lo 
'*> tracce r-.ma=te. Qi^id: v n > 
pre in preda alla follia, appiccò 
f loco ad un mucchio di stracci 
vicino alla baracca. Forse vole­
va ver«d.carsi de-H'caffror/o» 
della donna arviie " J : tre fizii 
e bruciarli vtvi nella baracca. 
o for«e perché, almeno il p ù 
g-arhi <v-l'o To aveva s.traviato. 
Fortur^tame-ìte P-TÒ de>:inette 
imrred atamer.te ria qu«<o paz­
zesco p-crr»ìs to e ^ y ^ ? e il f'jo-
co Po sì allontanò Pajvsò in 
d :» o tre toca'i an-evra aperta. 
Bes-.-e a'c-.-i bccbieri d' v.no 
e. ve-v> lo q i--tro del rr.attirjO. 
a-io a .ì>—r. -e 

Titta !3 t - u e d . a come : Vetto­
ri r :o-ri—a - -o era ve-, :ta m 
! »-- q >is; ca^jalmerte Recato­
ci 3 re-~ar>*a-e ri ;e lettere che 
•I mar V> av**-.-i :riv:atri alla Loo-
r'"- riall'o^cv-ia'o A Lecco, -nar-
•e-i'. vn-=o -I w "o -+< fv» . 
" i v Î -vr-3-.->-) Cerami, aveva 
*'op* rto nel'a baracca ir. r.-.a al 
f i-r»-» '1 ej-iave-e rieila p-ccoJa 
V a l T Ì "a ri 1) rro<; e i s_y: 
ri >-> frate" -.: r-igg-.o-!. Ferc--
rsni.-) e Loredani q ias j v-nti 
dil la f3r-e -̂  da! freddo F-a~o 
a c o r v :-r.~vs* ata"r>eT.te ca~ab:-
r. e n e r.V z.yt 

In i n p—rro temoo 5: era rxn-
sa'o che la Lorzh: i v ^ r a t a 
^xr l 'estrer 'u r r .«era n c u 
v~.ve-.-a. ivesse ter.tato i- acci­
d i e i K»i L-e bambni cettan-
do«i a *ui vo't i r.eJ,"Adda. C o 
anche r^rché non era la pr.rra 
volti che la d o n a ter.tava ri: 
s»reiriars; In preda ai f-imi del 
v.r.o aveva UT.tato di zettar-i 
nel rljme. rra era stata salvata 
appec.i n tempo da un pesca­
tore della zona 

Sulla «corta dei r i l ^ . i efTet-
tuati sul posto — in par tco ia re 
le grosse macchie d: sangue fjo-
rl delLi baracca — e stando a 
quanto vwteoeva 2 marrto. Me-
narrio Coronati. r>on si e r a ro 
tuttavia «cartate alt-e note«t. 
G'à fy-iirvr.t: ave\ar.o x-.terre-

gato numera-e persone Tutto. 
comunque, sembrava confermare 
si t rat tasse di un * dramma del­
la miseria ». Ma il rin-. emmento 
del cadavere della donna da 
parte dei sommozzatori dei ca­
rabinieri di Genova aveva im­
presso una svo'tn decisiva alle 
indagini. Il corpo della pove­
retta era sfigurato da 24 cote!-
late. Gli agenti avevano interro­
gato parecchia gente e p-octxij-
to a diversi cont-oll: I sospetti 
maggiori si accentravano sai pe­
scatore Luigi Ca\alh . Volendosi 
a tutti i costi discolpare, q.iesti 
era caduto in molte coitraridi-
rioni confenr.ar.do ui tenon so­
spetti. Tuttavia al molaico p=T 
incriminarlo marcavano pezzi 
decisivi. 

L'inchiesta era a qje-=to n»intQ 
ieri sera e tutto lasc.ava pt-nsa-
re che si arenas-e in ur.a palu­
de di diffìco'tà. Ma eli inquirenti 
sta\-ano p-d.nsrrio altre pe-~sor*, 
tra le q'iah i'a.ssass.no. cne non 
erano ma: r usciti a peccare. 
Sapevano tattavia con certezza 
che ezl:. ria! co rno de.Ia c o ­
perta della trazeri.a aveva :-n-
pro-.-.-.six«.-r.:^ C2-r->.3to le u~o-
P~e a b t j d i ' . Arz.crè riT.ar.ere 
a letto quasi tutta 'a z.omata 
com c-.-a solito, r.-xi s. faceva 
mai vivo a ca~d. 

In=->soett.t! ri3 qje^to co-rpor-
ta-rerito e co l^zandoo co*i l« 
f -as s-rozz.cate rie-.' £z'. o Tag-
» ore del 1.1 Lonzm (t L JÌC e e 
stato aperto ria un bamb.no 
zrande che aveva le sear-r»»- >• — 
il padre àel Cavalli, .nvece por­
ta abitualmente E!Ì s t r . a j — 
gli ager.t:. starnatt^ia -.-er=o 1« 
2"0. appena saputo che ù Ca­
valli era rientrato dec-devaro 
di arjdario a prele--are. Lo har.no 
sorpreso a.-cora s . e d . o nei ?-o-
prio letto. 

< Cosa voìt.-te (il rre? Avete 
gtà mio 02dre >. hi r . -f .vto „ 
ragazzo ai poLz.~f.t: eh- g:i .D-
t.mavano ri: sez^.-.i ;n c a i e r r a 
Mer.tr» s: ves tva e ' t a t a per-
qu.s.ta la c^sa. Li una cassa-
panca. sotto a « race : e a i t i i -
me-ssi è =tita tros 3ta una z ac­
ca anco-a rxizrata e . a . s t a a.la 
meno rx-cg.o. i ^ . r-svo-.'o a: _na 
ma.i.ca e s-H nar«co erano an-
co-a vò.b.1. t racce i. sar.z^e. n 
Cavalli r.a ^-o to i c n . a r a t o cn-e 
'.a g.acca - ra i . .^JO frate.lo Go-
-.-—nr... ^̂ Cî -iT. cr.-c e .i:.̂ .-d.-ff. 
Ma è stato smtr . - to d3^.i rr^-
are e caz^ £ :TI fim__i.-.: _a 
g_icca era sua ed era o>rrrai 
p . i i . una settimana cr.e .•>» ^a 
.n XKsava. I". caserma, i af^sass--
r.o ha cercato d. ct.'erxiers: an­
cora Òuperata-Der.tf sostener>3o 
cr.e le macch e n. sanz-je erano 
senz'altro do-.-v.te al fatto ere 
spesso egl; a . j ta ^ paore id 
ucc-.oere eoe g.: ne. '.oro p.coxo 
alIe-.arr.-T.to. Q^indo però z„ 
azer.tì gli hanno eont^^ i tc L' 
suo al:bi per la rotte del de- r.o 
è scopo ato :n v:a p.a.v.o ri rotto 
ed ha confessato. Erano .e 4 30 
cr. starnatt na. 

Il cano i: irnov-tarore ai cu. 
Vassass.no dovrà r^zonoere e 
a-ssai pesante: <xr.:c*i.i3 vCMT.ta-
t~.o con occulta.-renjo di cada­
vere, uTcencLo doloso e altro an­
cora m rdaz :ore adla . r»rte cel­
la p.ccola Valentina eh 10 mesi. 
Ogci. ik>po .1 n s i j e «ocx-aLuogo 
egli è stato - ssoaa to alle car­
ceri. 

Italo Furgeri 
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